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IlMattino

Il bello
del gusto:
a tavola
con i pittori

DA MANGIAFOGLIA

I magici dipinti
di Timofeeva
e le seduzioni
dell’esoterismo

DA VEDERE

La storia del mondo, la sua
evoluzione, attraverso il cibo
e contestualmente le
rappresentazioni pittoriche
che ne hanno fatto artisti di
tutti i tempi, dalla classicità
romana alla scena
contemporanea (Magritte,
per dirne uno). Un racconto
per immagini, un tuffo nelle
fasi che hanno segnato lo
sviluppo delle abitudini
alimentari di noi umani,
narrate vedendo le immagini
diquadri famosi e ascoltando
(stasera da Mangiafoglia, in
via Carducci) una storica

dell’arte, Fabiana Mendia,
che ha anche il culto della
buona della buona tavola.
Per il ciclo «Sfogliare il gusto»
Stefano Civita propone
questo appuntamento con
l’arte, nel corso del quale
saranno evidenziate
tradizioni popolari e storie di
vita di corte in Italia, Francia,
Paesi Bassi, Spagna,
Germania e Inghilterra. E sì,
perché la cucina di Corte ha
caratterizzato
l’approfondimento del gusto
e dell’approccio
all’alimentazione, unitamente
alla diffusione della cucina
popolare, povera, ma spesso
più gustosa di quella
raffinata. Piatti arrivati fino ai
nostri giorni (le zuppe, per
esempio, o i legumi)
raccontando l’evoluzione del
mondo, le caratteristiche dei
bisogni alimentari, la risposta
alla domanda di necessità
primarie, di base, il rapporto
fra l’uomo e la sua esigenza
dicibarsi. Grandi pittori di

tutti i tempi hanno lasciato
molti bei quadri che
documentano anche
l’avanzamento del gusto, le
famose nature morte, ma non
solo: nella storia della pittura
abbondano scene di
banchetti, di mercati, di
cucina. Fabiana Mendia (che
con la sua associazione “Arte

in diretta” divulga l’arte con
manifestazioni che
coinvolgono altri aspetti della
culturae della società)
approfondirà i rapporti tra
arte e cibo attraverso la
narrazione della vita di artisti,
di cuochi e delle rispettive
invenzioni.

pa.es.

Affascinata dall’aspetto
esoterico della Cappella
Sansevero, Lolita
Timofeeva, le cui ultime
opere sono in mostra nelle
sale espositive di Castel
dell’Ovo , sviluppa un nuovo
spunto creativo, una
conoscenza più profonda
del suo essere grazie a
un’autoanalisi delle immagini
del sogno. Intitolata «Opus
Alchymicum», organizzata
da Kengarags in
collaborazione la
Fondazione La Verde La
Malfa, con il patrocinio

dell’Ambasciata della
Lettonia, la personale è un
invito ad approfondire la
dimensione mistica non da
un punto di vista religioso,
ma intensamente
introspettivo. Circa 100
opere, (dipinti, disegni,
sculture, installazioni e un
film corto ) indagano la
dimensione metafisica del
mondo e la simbologia
archetipica della realtà. I
lavori sono caratterizzati da
un figurativismo intenso, con
colori ora vivi ora cupi che
assecondano le emozioni di

personaggi suggestivi,
traportando il visitatore in
una dimensione surreale
dove tempo e spazio si
legano tra loro sospesi nel
silenzio. Timofeeva durante il
suo primo viaggio a Napoli
nel 2005 visitò la Cappella
Sansevero e decise di
avvicinarsi al pensiero di
Raimondo di Sangro,
alchimista e letterato.
Durante l’inaugurazione in
una performance l’artista ha
assunto le sembianze di una
sacerdotessa.

DanielaRicci

Emergenti
Sold out anche
l’appuntamento
con Andrea
Sannino
in programma
all’Augusteo
giovedì sera
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AndreaSpinelli

U
n martedì sera da leoni, e di scelte
difficilianziobbligate,pergli
amantidellamigliorecanzone

italiana:conlasettimanaormai
«piantonata»dallepartitedicalcio, tra
anticipi,posticipi,manchesregolarie
coppe, laprogrammazioneconcertistica
finisceperaddensarsi inpochigiorni, sino
alparadossodioggi, conCaparezzagià
soldoutalPalapartenope,comeEduardo
DeCrescenzoalCilea,comeEdoardo
Bennatoall’Augusteo.E il silenziodei
prossimigiorni (tranneil tuttoesauritodi
giovedìperAndreaSannino,ancora
all’Augusteo),quasiche l’unicocoroche
conta,ancheper imusicofili veraci, sia
quellochesialzeràper tifareNapolicontro
laJuventus.

Il cantarapperdi«Prisoner709» tornaa
Fuorigrottaconlecanzonidell’ultimo,
stupefacente,album,dettatodaun
problemadiacufeneedallavogliadi
sparareversi consenso insiemeconsuoni
chesappiamosolleticare i sensi, senza
naturalmentedimenticare i suoisuccessi
precedenti: tra i tanti chesonoaccorsia
vederequestosuotourdapocopartitocon
straordinariosuccessoc’èancheJovanotti,
chel’haapplauditoalMandelaForumdi
Firenzeneigiorni scorsi: «Finalmentesono
riuscitoadandarloavedere live»,hascritto
conquistatoLorenzoCherubinisul suo
profiloInstagram,aggiungendo,sotto
emoticon,hashtage fotoneicamerinicon
Capa:«L’albumnuovoèungrandelavoro
eportaungirounlivechenonassomigliaa
niente.Questasuaprigione liberachici
entra».

EdoardoBennato,nelquarantennalediun
discostoricocome«Burattinosenza fili»,
tornatosulmercato inversione«espansa»,
seneva intourtrasuccessidi ierie ibrani
dell’ultimoalbum,«Prontiasalpare»: rock
earchi, canzoned’amorearmatadi ironia,
e, soprattutto, il ritornoacasa,nellasua
Napoli, in teatro.«SuonareaNapoliperme
èsemprespeciale»,confermaEdo,«ma
anchenormale: iosonounodiqueirari
artisti chenonèmaiandatovia,cheha
girato ilmondoper tornaresempreacasa,
felicediaverconservatolavistasuiCampi
Flegreidovesononato,dovesono

cresciuto,dovehotirato iprimicalciaun
palloneehosentitouscire iprimirockand
rolldaunjukebox,dovehofattoamicizia
conragazzicheancoraoggi sonomiei
amici,oltrechecollaboratori».Comeadire
chesaràunanormale festaspeciale,che
nonsi trattadel ritornodel figliolprodigo,
madellaconfermadiunnapoletano
anomalo, fierodiesserlo,maanche
coscientedeiproblemidellasuacittà.

Fedeleasestesso,EduardoDeCrescenzo
continua, intanto,conlaseriedi tutto
esauritoal teatrovomerese:dopoquellodi
staseradovrebbeesserne inprogramma
unultimo, il5dicembre,amenocheal
Cileanonsidecidanoadaggiungerenuove
replichenelnuovoanno.Con«Essenze in
jazz»unadellevocipiùbelledellacanzone
italianaincrociaugolae fisarmonicaconil

contrabbassodiEnzoPietropaoli, la
batteriadiMarcelloDiLeonardo, il
pianofortediStefanoSabatini, il sassofono
diDanieleScannapiecoe ilvioloncellodi
LambertoCartoni,«musicisti jazz,manon
solo,per liberare lemiecanzonidalle
gabbiedelpop,delritornelloradiofonico,
delsuonosempreuguale», spiega
Eduardo,semprepiù infugadaquelloche
ilPasqualePanellaal serviziodiLucio
Battistichiamava«l’intronataroutinedel
cantar leggero». Inscaletta tutti i successi
diDeCrescenzo,maconnuances
spruzzate leggermentedi jazz, inedite
almenoperchinonhaancoravistoquesto
spettacolochehaavuto il suodebutto,
ormaiqualcheannofa,
nientepopòdimenochealSanCarlo,
primadiapprodaresucd.
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Quelgranpezzo
dellaDesdemona
TornaalBellini,dopo ildebutto
alNapoliTeatroFestival Italia,
questatragediasexy
all’italiana
diLucianoSaltarelli
conRebeccaFurfaro,
GiovannaGiuliani,Luca
Sangiovanni,Luciano
Saltarelli,GiampieroSchiano,
prodottadalNapoliTeatro
Festival,TeatriUniti,Casadel

Contemporaneo in
collaborazioneconl’Università
dellaCalabria.
«Quelgranpezzodella
Desdemona»nascedalla
bizzarracontaminazionedella
tramatragicae ineluttabile
dell’«Otello»diShakespeare
conil registrodellacommedia
sexyfrequentatadalcinema
italianodeglianni ‘70. Il
risultatoèunapièce
scanzonataesurreale
ambientata inunmondodi
mascheregaudenti,
superficialiesessuomaniche
agisconosullosfondodella

Milanoanni ‘70,unacittà
infiammatada lottediclassee
atti terroristici.Quiagiscono i
protagonisti,Desdemonae
Moro: leiè l’avvenenteed
emancipatafigliadiBrambilla,
ilproprietariodella fabbricadi
manichinidove lavora lui,un
valenteoperaioemigratodal
Sud,chehaperso lavoceper
salvare la fabbricadaun
incendio.Attornoaidue
amanti,Jago, l’infidocollegadi
Moro;Emilia, la lugubremoglie
diJago;Cassiolo, l’operaio-
pedinanellemanidiJago.
TeatroBellini,dal28
novembreal3dicembre

I concerti

Da Bennato a Caparezza, un martedì da leoni
Edoardo all’Augusteo, il cantarapper al Palapartenope e De Crescenzo torna al Cilea: tutto esaurito

«Lavitaferma»
AlPiccoloBellinidebutta
staseraore21,15«Lavita
ferma:drammasuldoloredel
ricordo»scrittoedirettoda
LuciaCalamaro,con
RiccardoGoretti,Alice
Redini,SimonaSenzacqua.

Inscenac’èunafamiglia,ma
lamoglie in realtàèmorta
anchesetutti lesi rivolgono
comesefosseviva,enon
vuoleesseredimenticata.Tragediasexy Un momento dello spettacolo di Saltarelli

Protagonisti Edoardo Bennato. A destra, dall’alto, Caparezza ed Eduardo De Crescenzo. Sotto, Andrea Sannino

In scena Tra vita e morte


